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PARTE U.FFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 027 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO 1DIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'lTAIJA

In virtil de11' autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 2ßmaggio 1915,
n. 671;
Visto il testo unico di leggi approvato con R. de-

creto 29 giugno 1902, n. 281, ed il relativo regolamento
approvato con successivo R. decreto 10 luglio 1902,
n. 296;
Visto il Nostro decreto 12 settembre 1915, n. 1442,

convertito in legge 1° aprile 1917, n. 531 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle finanze, di con-

certo con quello dell'interno;
Abbiamo decretpto e decretiamo :

Articolo unico.
I provvedimenti a favore degli agenti della riscos-

sione delle imposte dirette, durante lo stato di guerra,
per il versamento delle imposte erariali terreni e fab-
bricati contenuti nel decreto Luogotenenziale 12 set
tembre 1915, n. 1448, convertito in legge 1° aprile
1917, n. 531, sono estesi al versamento delle relative
sovrimposte comunali e provinciali.
Il presente decreto avrà effetto dalla scadenza della

rata di giugno 1917 e sarà presentato al Parlangato
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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ello Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi
eldbi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA.
isto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 921 della raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti
el Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 20 novembre 1910, inserto al nu-

mero 890 degli atti del Governo (parte principale),
con cui fu autorizzata la provincia di Treviso a sta-

¾ilire, per un trentennio, un pedaggio per il translito

sopra il ponte ricostruito sul Piave a Vidor, lungo la
provinciale da Cornuda a Valdobbiadene ;
Vista l'istanza 24 ottobre 1916, con cui la provincia

di Treviso ha chiesto che la tariffa del pedaggio ap-
Vata con il ricordato decreto sia sostituita con l'al-

ra - deliberata da quel ConsigHo provinciale in adu-
nanza del 14 agosto 1916 ed aþprovata dalla Gilinta
provinciale amministrativa il 26 settembre successivo ;
Visto l'art. 38 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
llegato F sulle opere pubbliche ;
Considerando che la nuova tariffa ora proposta, ri-

spondente ad esigenze finanziarie della Provincia, può
ritenersi ammissibile; e che i proventi del pedaggio
riscossi e da riscuotere, entro il trentennio dalla isti-
tuzione di questo, non potranno raggiungere la som-

ma spesa dall'Amministrazione provinciale per la rico-
struzione del ponte di cui trattasi;
Udito il parere flel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro seggetario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla tariffa per il pedaggio sopra il ponte sul Piave

a Vidor, lungo la provinciale da Cornuda a Valdob-

biadene, approvata col ricordato R. decreto 20 no-
Vembre 1910, è sostituita la tariffa allegata, vista d'or-
dine Nostro dal predetto ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

- dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BONOMI.

Visto, Il gu rdasigini: SAccin.

TARIFFA di pedaggio sul ponte di Vidor lungo la strada provin-
ciale da, Cornuda e Valdobbiadone.

1. Vettura a due ruoto, ad un çavallo, L, 0,20.

2. Vettura a quattro ruote, ad un cavallo, L. 0,25.
3. Vettura a quattro ruote, a due cavalli, L. 0,50.
4, .Vettura a quattro ruote, a quattro cavalli, L. 2.
5. Carretto a due ruote, vuoto, ad un cavallo, L. 0,10,
6. Carretto a due ruote, carico, ad un cavallo, L. 0,20.
7. Carro a quattro ruote, vuoto, ad uno o due cavalli o altri

animali, L. 0,20.
8. Carro a quattro ruote, carico, ad un cavallo od altro ani-

male, L. 0,30.
9. Carro a quattro ruote, carico, a due caválli o altri animali,

L. 0,10.
10Î Per ogni cavallo, od animale da attiraglio in più, L. 0,l0.
11. Cavalli, muli, buoi, asini, L. 0,l0.
12. Manzi piccoli e maiali, L. 0,05.
13. Pecore e maiali piccoli, L. 0,02,
14. Veicolo a mano, a due ruote quando sia carico, L. 0,10.
16. Motociclette, L. 0,20.
17. Motociclette con ritnorchio, L. 0,50.
18. Automobili a tre ruote, L. 1.
19. Camions, L. 1,50.
20. Automobili, L. 2.
Per tutti i numeri della tariffa, il ritorno sarà esente da pedag-

gio, quando avvenga in giornata, ossia prima della mezzanotte dello
stesso giorno. Ï veicoli passati vuoti che ritornano in giornata ca-

richi, pagheranno la differenza.

Approvata dal Consiglio provinciale di Treviso in adunanza del

14 agosto 1916 e dalla Giunta provinciale amministrativa il 26 set-
tembre 1916.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re .

Il ministro: BONOMI.
O

I3 numero 030 della raccotta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
HE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È\ prorogato fino al 31 dicembre 1917 il termitie fis-

sato dall'art. 8, primo comma, del testo unico appro-
vato col decreto Luogotenenziale 19 novembre 1916,
n. 1568, per le rettifiche, da parte delle agenzie delle
imposto, delle dichiarazioni presentate dai contribuenti,
privati, Societit od enti, dei profitti di guerra realiz-
zati nel periodo dal 1" agosto 1914 al 31 dicembre 1915.
Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia inserto neÌla raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandantio a chiunque
spetti rii osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA.
Visto, il guardasiUilli: SAccin.
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li numero 217 della raccolia v§ciale delle leggi e dei décreli
dsó Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOI A D i CA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta ,

VYl'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 67 1;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri per la grazia e

giustizia, per le finanze, per la guerra e per i trasporti
marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Per tutti i carri di agrumi durantò il viaggio requi-

siti dall'autorità militare nel febbraio 1917, il pagamento
della somma dovuta per il prezzo della merce sarù
fatto dagli enti designati dall'articolo seguente alla
Ditta speditrice dietro presentazione della ricevuta di

spedizione o a chi si presentern con la ricevuta di spe-
dizione regolarmente girata dalla Ditta speditrice.
Il prezzo dovuto ò stabilito dagli enti militari inca-

ricati del pagamento. Qualunque ricorso circa la mi--
sura del prezzo dovrà essere trasmesso al Comitato
dei ricorsi, presso il Ministero d'agricoltura, di cui al--
l'art. 6, comma c) del decreto Luogotenenziale 2 agosto
1916, n. 926.

Art. 2.
Gli enti militari incaricati del pagamento sono i se-

guenti:
per i carri provenienti dalla provincia di Catania,

la Commissione incetta arancë di Catania;
per i carri provenienti dalla provincia di Messina,

la Commissione incetta arance di Messina ;

per i carri provenienti dalla provincia di Palermo,
la Commissione incetta arance di Palermo ;

per i carri provenienti dalla Calabria, la Commis-
sione indetta arance di Reggio Calabria ;

per i carri provenienti dalla provincia di Siracusa,
la Commissione incetta arance di Siracusa ;

per i carri provenienti dalla provincia di Napoli
e stazioni contermini, la Direzione di commissariato di

Napoli;
per i carri provenienti dalla provincia di Foggia,

la Direzione di commissariato di Ancona.
Art. 3.

Per i carri agrumi che, pur non essendo stati re-

quisiti dall'autorità militare, a seguito delle disposi-
zioni emanate il 5 febbraio 1917 dal Ministero dello

finanze, non poterono essere inoltrati in Svizzera dove

erano originariamento diretti, rimasero, in seguito a

ciò, a disposizione dell'Amministrazione dello Stato, la

liquidazione e il pagamento del prezzo saranno fatti
con le stesse norme dell'art. I di questo decreto.

Art. 4.
Nel termine di otto giorni dalla data di pubblica-

zione del presente decreto, chiunque, non essendo in

possesso della ricevuta di spedizione, ritenga di aver
diritto, come proprietario della merce, al prezzo liqui-
dato a norma del presente decreto, può presentare op-
posizione al pagamento, accompagnata dai documenti

giustificativi, al pretore del mandamento ove ha sede
la Commissione incetta arance o la direzione di Com-
missariato che dovrebbe effettuare il pagamento stesso.
Il termine ò di venti giorni per le opposizioni presen-
tate da Ditte con sede all'estero. La notificazione della
opposizione allo speditore ed all'ente pagatore nel
termine di tre giorni dalla sua presentazione, produce
la sospensione del pagamento fluo alla pronuncia della
sentenza.
Ik pretore, assunte informazioni, sentite le parti in-

teressata e gli enti pagatori, d,eciderà a quale ditta il

pagamento deve essere effettuato.
Art. 5.

Il rimborso delle spese di trasporto dal luogo di ori-
gine a quello di destinazione per 1 carri agrumi spe-
diti in porto franco, tanto per quelli di cui all'art. 1,
come per gli altri di cui all'art. 3 del presente decreto,
sarà effettuato direttamente alle ditte speditrici dal-
I'Amministrazione ferroviaria.

Art. 6.
Il rimborso delle tasse di concessione di esporta-

zione per i carri agrumi dei quali non venne consen-
tita l'uscita, a seguito delle disposizioni del Ministero
dello finanze, ricordate nell'art. 3 verrà effettuato dal
Ministero delle finanze dietro istanza degli interessati,
corredata dai documenti atti a dimostrare il diritto al
rimborso.

Art 7.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufßoiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dolo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno a Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA

BOSELLI - RAINERI - Saccui - MEDA •-•
MORRONE - Boxonu.

Visto, 1; guardasigilli: SAccill.

Jo numero Du della raccolta ufficiale delle leggs e dei d¢creti
del Regnu contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DT GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
ITTORIO EMANUELE III

per grama di Dio e nor volontà della Nazione

In virtù de11'autorità a Noi delegata e de11e facoltà
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conferite al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Vista lá legge 2 luglio I896, n. 254, sull'avanzamento

nel R esercito, e successive modificazioni;
VisÏo il regoÏamento per l'esecuzione della legge

sull'avanzameãšo, approvato con R. decreto 21 luglio
1907, n. 626, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti (al Ministero della
guerra, approvato con R. decreto 141uglio 1898, n. 525,
i successive modificazioni;
Viitö il testo unico delle leggi sugli stipendi ed as-

eegnÌ ilssi per il R. esercito, approvato con R. decreto
14 fuglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Viálo il testo unico delle lgggi sulle pensioni civili e

niili i, approvato con R., decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, e successive modificazioni;
Viëta la legge 18 luglio 1912, ni 806, sullo stato degli

ufilóiâli del R. esercito e della R marina ;
Vistó il règólamento per l'applicazione della legge

a zidõtÏa, app ovato con R. decreto 18 luglio 1912,
n.4867 e modifloato con. R. decreto 10 aprile 1913, nu-
meto 384 ;
Visti i RR. decreti del 'f5 novembre 1914, nn. 1249

e 1253 e del 20 dicembre .1914, n. 1394 ;
Visti i decreti Luogotenenziali dell' f i luglio 1915,

ii.ifû69; dell'fi hlglió -191.5, n. 1085; del 22 agosto1915,
n.*i293; del 26 agosto 1915, n. 1328 ; del 12 settembre
1915, n. 1395; del 14 novembre 1915, n. 1646; del 31
dicembre 1915, n. 1842; del 21 aprile 1916, n. 466; del
18 maggio 1916, n. 666: del 1°giugno 1916, n.719; del
'19 novembre £916, n. 1648 ; del 20 novembre 1916, nu-
méro 1588; dél 20 novembre 1916, n. 1652; del 7 di-
eerabre 1916, n. 1719 ;
Viste le leggi 27 giugno1912,n.699; 4 gennaio1917,

n. 2; e 29 marzo 1917, n. 492;
Vis¢ il R. decreto 22 maggio 1915, n. 690, col quale
indetta la mobilifazione generale del R esercito;
Visto il R. decreto 22 maggio 1915, n. 703, col quale
ordinatoslo stato di guerra per alcuni territori del.

Régno;
Visto il decreto Luogotenenziale del 24 giugno Í$15,

n. 1018, col quale le disposizioni per l'avanzamento
nel R. esercito relative al tempo di guerra sono estese
a tutte le truppe anche se dislocate fuori dei territori
da considerarsi in istato di guerra ;
Udito il Cánsiglio dei thinistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
' Abbiamo decretato e deci'etiamo :

Art. 1.
Entro un mese dalla data della pubblicazione del

presente decreto saranno collocati in congedo, se già
non si trovano in tale posizione :

a) gli ufficiali in servizio attivo, raggiunti dai
limiti di età prima della mobilitazione generale e trat-

tenuti in servizio in base all'art.,2 deLR. decreto1249
del 15 novpmbìe 1914, prorogato con lirt. 2 Ael de-
creto Luogotenenziale 31 dicembre 191), n. i$4f e cön-
vertito in legge con la legge n. 492 del 29 marzo 1917 ;

b) gli ufficiali in servizio attivo che, in base agli
articoli 2 e 3 del decreto Luogotenenziale 1646 del 14
novembre 1915, sono considerati, in seguito a loro

opzione, agli effetti dell'avanzamento, come se fossero
stati collocati in congedo;

c) gli ufficiali in servizio attivo che trovansi at-
taalmente esclusi in modo definitivo dall'avanzamento
e sono trattenuti in servizio attivo in base al R. de-
creto 1394 del 20 dicembre 1914, convertito in legge
con la legge n. 2 del 4 gennaio 1917, col trattamento
previsto dagli articoli n. 2 del decreto Luogotenenziale
1085 dell'ii luglio 1915, n. 5 del decreto Luogotenen-
ziale 1395 del 12 settembre 1915, nn. le 2 del decreto

Luogotenenziale 1646 del 14 novembre 1915.
Sono abrogate tutte le disposizioni citate nelle pre-

cedenti lettere a), b) e c), gli articoli n. I del R. de-
creto 1249 del 15 novembre 1914 e nn. I e 2 del de-
creto Luogolenenziale 1085 dell'11 luglio 1915, e nel-
l'art. Q del decreto Luogotenenziale 1653 del 20 no-
vembre 1916, la frase : « nell'art. 2 del R. decretó 15
novembre 1914, n. 1249, prorogato con l'art. 2 del de-
creto Luogotenenziale 31 dicembre i915, n. 1842 ».

L'eliminazione dal servizio attivo degli ufficiali in-
corsi nella esclusione definitiva dall'avanzamento in
seguito a giudizi che, per gli eventi di guerra, siano
stati o vengano emessi con ritardo dalle competenti
Commissioni, avrà luogo il primo giorno del mese suc-
cessivo a quello della data della lettera ministeriale
che partecipa all'ufhoiale il provvedimento'che lo ri-
guarda,
Il collocamento in congedo non sarà esteso agli uf-

ficiali esclusi definitivamente dall'avanzamento e man-

tenuti, per determinazione delle autorità mobilitate, al
comando di corpi o riparti di truppe, operanti, i quali
saranno però eliminati dal servizio attivo quando.ven-
gano allontanati definitivamente dall'esercito mobilitato,
e, in ogni caso, non oltre due mesi dal termine ddlla

guerra; e neppure agli ufficiali a cui siafapplicabile il
disposto del decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915,
n. 1063, prorogato col decreto Luogotenenziale.19 no-
vembre 1916, n. 1648, i quali non saranno collocati in
congedo, anche se esclusi definitivamente dall'avanza.
mento, salvo che ne facciano formale domanda.

Art. 2.
Per la durata della guerra, ed a partire dalla data

di entrata in vigore del decreto Luogotenenziale 16¾
del 20 novembre 1916, per gli ufficiali che, dopo la
mobilitazione generale, siano stati o vengano dispen-
sati dal servizio attivo permanente e poscia richiamati
dal congedo, e per gli ufficiali di cui all'art.i del pre-
sente decreto, il servizio prestato nol. grado, prime
della dispensa, sarà ritenuto valido ag!i effetti dell'ar.
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ticolo lo dell'art. 2 o del secondo comma dell'art. 4

del citato decreto Luogotenenziale 1652 del 1916.
Non sarà però ritenuto valido, agli effetti delfart. I

o del secondo comma dell'art. 4 dell'anzidetto decreto,
il servizio presso comandi, riparti o servizi dell'eser-
cito operante che i medesimi avessero già prestato come
ufficiali in servizio attivo permanente prima del collo-
camento in congedo, quando la dispensa dal servizio

attivo sia stata determinata da inidoneità professionale
dimostrata in tale servizio.

Art. 3.
Per la -durata della guerra gli ufficiali che, dispen-

sati dal servizio attivo permanente, siano stati'richia-
mati dal congedo, od in questa posizione esclusi defl-

nitivamente dall'avanzamento dopo la mobilitazione
generale, potranno essere ripresi in esame, nei riguardi
dell'avanzamento, quando:

a) ne siano ritenuti meritevoli per speciale di-
stinzione ;

b) abbiano compiuto dodici mesi di servizio dal

loro richiamo, esclusivamente però quali comandanti
di un gentro di mobilitazione o con incarichi analoghi
presso Tesercito mobilitato, se tenenti colonnelli o co-
lonnelli;

c) siano trascorsi sei mesi almeno dalla pronun-
ziata esclusione definitiva dall'avanzamento.

Art. 4.
I tenenti di milizia territoriale di fanteria, cavalleria,

artiglieria e genio, che abbiano prestato nel loro grado
almeno tre mesi di servizio presso corpi o reparti
dell'esercito operante (esclusi uffici e coman di) pos-
sono ottenere, quando ne facciano domanda, il trasfe-
rimento nel ruolo degli affielali di complemento, pur-
chò ottengano il parere favorevole delle Commissioni
di cui all'art. 3 del decreto Luogotenenziale n. 1085
dell'il luglio 1915.
Essi conserveranno dopo il trasferimento la stessa

anzianità di grado che hanno come tenenti.di milizia
territoriale.

Art. 5.
'

Per la durata della guerra) gli ufficiali. di complb-
mento e di milizia territoriale,' richia'mati m sérvizio,
che siano divenuti o diventino, per motivi fisici, per-
manentemente non idonei ad impiego incondizionato
nella rispettiva categoria, potranno (sempre quando
proposti dalle autorità competenti e subordinatamente
al loro consenso) essere trasferiti nei ruoli della ri-

serva, qualunque sia la loro età, ed ivi conseguire a

loro turno la promozione al grado superiore.
Il giudizio inappellabile in m,erito all'accoglimento

delle proposte anzidette ò risorvato al Ministero della

guerra.
'

Art. 6.
Per la durata della guerra, potrà essere ammesso

al trasferimento nel corpo di stato maggiore, limitata-
mente a!!e esigenze organiche di tale corpo, un certo

numero di capitati e di maggiori di qualunque änzia-
nità e di tenenti colonnelli non inseri,tti sul quddro
d'avanzamento, delle armi di fanteria, cavalleria, arti-
glieria (ruolo combattente) e genio, i quali :

1° abbiano frequentati in passato tutti i corsi
della scuola di guerra, superandone gli esami finali;

2° compiano con esito favorevole un esperimento
della durata di tre mesi, con attribuzioni di stato
maggiore, presso i comandi di grandi unità o le inten-
denze mobilitate;

3° rilascino apposita dichiarazione con,1a quaÏe si.
impegnino, nel caso in cui ottengano'il trasférimento,
ad accettare il trattamento di cui all'articolo seguente.
Sulla scelta degli ufficiali da destinare all' speri-

monto, sulle modalità per Pesecuzione del medesimo, e
finalmente sulla idoneità al trasferimento nel corpo di
stato maggiore, giudicherà in modo de11nitivo e insin-
dacabile la Commissione di cui all'art. I del decreto

Luogotenenziale n. 1328 del 26 agosto 1915.
Nessun diritto a futuro eventuale trasferimento: nel

corpo di stato maggiore, nè ai vantaggi di carriera di
cui all'articolo seguente, spetterù a quegli uffleiali, ,

quali, pur avendo compiutö l'esperimento di cui sopra,
non potessero per qualsiasi causa essere prescelti dalla
suddetta Commissione prima del termine dello stato di

guorra.
Art. 7.

I ca pitani, che in base al disposto del precedente
articolo, saranno trasferiti nel corpo di stato maggiorei
non avranno diritto all'avanzamento a sceltaiprevisto
dall'art. 38 della legge 2 luglio 1896, n.= 254.
I maggiori giudicati idonei, per la stessa disposi-

zione, al trasferimento nel corpo di stato imaggiáre
saranno.considerati, per tutti gli effetti, come maggõri
provenienti dai capitani di stato maggiore; quando
siano effettivamente trasferiti nel corpo, essi avranno
diritto all'avanzamento a scelta previsto dall'art. 23
della legge 8 giugno 1913, n. 601. Se allytto del tra-

sferimento,.por la loro sede'di anzianità essi isultino
già compresi, nelirispettivo ruolo,'ontro l'aliqtIota di
vantaggio inerente a tale avanzamento a scelta, non
avranno diritto a ricupero.
Ai tenenti colonnelli che saranno trasferiti nel corpo

di stato maggiore in base all'articolo precedente, non
potranno concedersi retroattivamente i vantaggi di car-
riora previsti per gli ufliciali di stato maggiore di grado
inferiore.

Art. 8.
Gli ufficiali richiamati dal congedo che prestano ser-

vizio presso I esercito operante da più di quattro mesi,
por i quali non esistano ufliciali in servizio attivo di

eguale grado che funzionino come regolatori dell'avan-
zamento, a senso dell'art. 1 del decreto Luogotenen-
ziale n. 1652 del 20 novembre 1916, potranno essere

promossi, se idonei, quando abbiano raggiunti i ter-
mini di permanonza minima nel grado stabiliti_per gli
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ufficiali a cui ò applicabile l'art. 2 dello stesso decreto.
Agli effetti della presente disposizione si conside-

rano come non esistenti nei ruoli i tenenti commissari
in servizio attivo, appartenenti a speciale reclutamento,
il cui avanzamento ò regolato dalPart. 4 del decreto

Luogotenenziale· n. 1588 del 20 novembre 1916.
In nessun caso però gli ufficiali, a cui si applica la

presente disposizione, o l'art. 2, o il secondo comma

dell'art. 4 del citato decreto Luogotenenziale n. 1652
del 1916, potranno essere promossi prima degli uffi-
clali richiamati dal congedo di egual grado ed anzia-

nità delle armi combattenti e del corpo sanitario.
Art. 9.

L'anzianità relativa, la cui determinazione sia tut-
tora sospesa, dei sottotenenti in servizio attivo per-
manente, delle varie armi e corpi appartenenti allo
stesso reclutamento, i quali, siano stati o vengano
promossi prima del termine della presente guerra,
al grado di tenente, sarà stabilita in modo definitivo
con le norme seguenti:

A) se provenienti dai sottufficiali o dai sottote-
nenti di complemento, in applicazione del R. decreto
Ii gennaio 1912, n. 2, convertito in legge 27 giugno
1912, n. 699, e dell'art. 3 del R. decreto 15 novembre

1914, n. 1253, convertito in legge 29 marzo 1917, n. 492:
saranno intercalati un proveniente dai sottufficiali o

tre dai sottotenenti di complemento, disponendo i primi
secondo l'ordine di anzianità da sottufficiale e gli altri
secondo la durata di effettivo servizio prestato in più
dei prescritti sei mesi; a parità di grado o di servizio,
precederà il proveniente dai sottufficiali di maggiore
et¾, e i provenienti dagli ufficiali di complemento sa-
ranno collocati secondo l'ordine di anzianità che era

stabilito nel ruolo di tali ufficiali;
B) per i provenienti dalle scuole normali di re-

clutamento :

1° se dell'arma di fanteria o di cavalleria, inter-
calando un proveniente dal corso speciale dei sottuf-

ficiali con tre sottotenenti provenienti dagli allievi, se-
condo la classificazione ottenuta nel corso di studi com-
piuti:

2° se delle armi di artiglieria e genio, nell'ordine

seguente:
a) i provenienti dall'accademia militare che ab-

biano compittto con successo il primo corso della scuola
di applicazione di artiglieria e geni°o, secondo la clas-
sificazione risultante dalla media dei punti ottenuti alla
fine dei corsi dell'accademia e alla fine del corso della
scuola di applicazione, considerando come appartenenti
allo stesso reclutaptento, quale che sia l'azianità asso-
luta attribuita a suo tempo, gli allievi che compirono
tutti i corsi e coloro che frequentarono il solo terzo
corso straordinario dell'accademia, purchè promossi
nella stoma sessione di osami;

b) i provenienti dall'accademia militare, secondo
a classificazione ottenuta al termine dell' accademia

stessa, considerando come appartenenti allo stesso re-
clutamento, quale che sia l'anzianità assoluta attribuita
a suo tempo, gli allievi che compirono tutti i corsi e
coloro che frequentarono il solo terzo corso straordi-
nario dell'accademia, purchè promossi nella stessa ses-

sione d'esami;
c) i provenienti dall'accademia militare che fre-

quentarono il terzo corso straordinario di questa, ai
quali. non siano applicabili. le disposizioni delle prece-
denti lettere. a) e b), secondo la classificazione otte-
nuta al termine dei corsi compiuti;

d) i provenienti dal corso speciale della scuola

militare, secondo la classificazione ottenuta al termine
di tale corso;

e) i sottotenenti che abbiano compiuto il secondo
o il primo anno del corso speciale della scuola mili-
tare, intercalandoli con tre sottotenenti provenienti da-
gli allievi dell'accademia militare che abbiano compiuto
essi pure il secondo o il primo anno di corso dell'ao-

cademia, gli uni e gli altri ordinati secondo la classi-
ficazione risultante dalla media dei punti ottenuti alla
fine del corso di studi compiuto.

C) se di tutte le armi, provenienti dagli uiliciali
di complemento e dai sottufficiali, in base al decreto

Luogotenenziale 1293 del 22 agosto 1915, come alla
lettera A) ;

D) se provenienti dagli ufficiali in congedo, no-
minati effettivi per merito di guerra, secondo Pordine
di anzianità della categoria in congedo aÏIa quale ap-
partenevano ;

E) se provenienti dagli ufficiali di complemento
in base all'art. 3, n. 4, della legge 8 giugno 1913, nu-
mero 001 e all'art 2 del R decreto 15 novembre 1914,
n. 1253, convertito in legge 29 marzo 1917, n. 492, se-
condo la media dei punti ottenuti nell'esame di colicorso.

Art. 10.
In applicazione degli articoli 2 e 3 del decreto Luo-

gotenenziale n. 719 del 1° giugno 1916, sotto la data
1° gennaio 1917, sarà effettuato il trasferimento, nel
ruolo degli ufficiali di artiglieria, dei tellenti di caval-
leria in servizio attivo permanente e di complemento
che rispondano ai seguenti requisiti:

a) compiano, al più tardi entro il 1° luglio 1917,
il periodo di sergizio presso i reparti d'artiglieria da

campagna presci'i,tto dai citati articoli, e siano; per la
stessa data, proposti per il trasferimento dalle compe-
tenti autorità secondo le modalità stabilite dal Mini-
stero della guerra;

b) dichiarino, per'iscritto, di accettare le condi-
zioni del trasferimento indicate nella presente dispo-
SlZIORE :

c) risuitino meritevoli del trasferimento stesso,
a giudizio insindacabile del Ministero della guerra.
Gli ufficiali trasferiti assumeranno nel rispettivo ruolo

dei tenenti d'artiglioria, in servizio attivo permanente
o di complemento, quale risultava alla data del 1° gäli-
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naio 1917, la stessa anzianità che avevano nel ruolo
di provenienza; a parità di anzianità seguiranno in
coda ai tenenti di artiglieria preesistenti nel ruolo.
Dalla data anzidetta seguiranno, ad ogni effetto, le
sorti degli ufficiali appartenenti a tale ruolo.

Art. 11.

,
Per l'anno 1917 e fino a tutto l'anno solare succes-

sivo al termine della guerra, come media numerica
delle promozioni in ciascun grado e ruolo, agli effetti
dell'art. 21 della legge 18 luglio 1912, n. 80G, e del-
l'art. 29 del regolamento per l'applicazione della legge
stessa, viene confermata la media quinquennale di cui
al decreto Reale 18 febbraio 1915.

Art. 12.

Per la durata della guerra, gli ufficiali che non ab-
biano potuto, a turno normale, essere promossi, per
inidoneità professionale, o per inidoneità ilsica deri-
Vante da informità non imputabile a causa di servizio,
ovvero per mancanza di posti disponibili nel grado
superiore nella rispettiva specialità, perderanno nel
ruolo (nel nuovo grado), quando si renda possibile la

loro promozione, un numero di posti proporzionale
alla media quinquennale di cui all'art. 29 del R. de-
creto 18 luglio 191?, n. 867, o a frazione di essa, in
relazione al tempo trascorso. Quando la infermità pro-
Venga da cause di servizio, la perdita di posti nel
ruolo sarà computata soltanto a partire da un anno

dalla data in cui all' ufficiale spetti la promozione a

turno.
È abgogata ogni altra disposizione contraria alla

presente;
Art. 13.

Per la durata della guerra, ed a partire dal 1° giu-
gno 1917, agli ufíìciali promossi senza perdita di an-

zianità, ma con ritardo rispetto al giorno in cui sarebbe
loro spettata la promozione a turno normale, per in-
dugio nell'inoltro dei documenti d'avanzamento o per
altra causa non ad essi imputabile, saranno corrisposti
stipendio, assegni e indennità del nuovo grado con la

stessa decorrenza che sarebbe loro spettata se il ri-

tardo non fosso esistito.
Art. 14.

Per la durata della guerra è fatta facoltà al Mini-
stero della guerra di emanare disposizioni circa la com-
pilazione delle note caratteristiche a modificazione di

quelle contenute nel regolamento approvato con Regio
decreto 8 dicembre 1910, e disposizioni circa la disoi-

plina militare nel R. csercito, a modificazione di quelle
contenute nel regolamento approvato con R. decreto

25 luglio 1907.

Art. 15.

Il presento decroto entrorã in vigore alla data dolla
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunone
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE.
Visto, 12 guardasigilli: SAccar

I

[L numero 94õ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re colla legge 22 maggio
1915, n. 671 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 19 novembre 1916,
n. 1568, che approva il testo unico delle disposizioni
relative all'imposta ed alla sovraimposta sui redditi
realizzati in conseguenza della guerra;
Visti i decreti Luogotenenziali 10 agosto 1916, n. 1031,

e 18 gennaio 1917, n. 145)
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le

finanze, per i trasporti e per il tesoro, ed, in seguito
a deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli iJ, 14 e 15 del Nostro decreto 18 gen-
naio 1917, n. 145, sono sostituito le disposizioni di ou
ai seguenti articoli 2, 3 e 4.

Art. 2.
I redditi derivanti:

a) da vendite di navi mercantili effettuate dopo
il 1° agosto 1914 ;

b) da indennith o indennizzi per la perdita di
navi mercantili riscossi dopo l'attuazione del Nostro
decreto 18 gennaio i917, n. 145;

c) dall'esercizio di navi mercantili dal 1° gennaio
1916 in poi;
sono esenti dalla sovraimposta straordinaria di guerra
di cui al testo unico 19 novembre 1916, n. 1568, a con-
dizione che i contribuent¿ investano nello acquisto o
costruzione di navi mercantili una somma quadrupla
dell'ammontare della sovraimposta straordinaria di

guerra che sui redditi sovraindicati sarebbe dovuta.
L'investimento deve avvenire nello acquisto di navi

mercantili estere da passare aHa bandiera italiana o

nella costruzione di navi mercantili nei cantieri nazio-
nali con dichiarazione di costruzione posteriore al (*
gennaio 1917. Le navi debbono entrare in effettivo
esercizio sotto bandiera nazionale entro un anno dalla

pubblicazione della pace se¶trattasi di acquisto all'estero,
ed entro trenta mesi se trattasi di costruzione in
Italia.

Art. 3.
Por potere conseguire la esenzione di cui all'artièoÍo
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precedente occorre venga versata alla Cassa depositi
e gestiti, come deposito infruttifero, .una somma cor-
fisõongente alla sovrimposta dovata. II,deposito viene
liiteitato al contribuente che acquista o fa costruire la
41(Noon mínotaz'ione dÏ Ÿincólo a garanzia della so-
Yrimposta di guetrá do'vnta allo Stato.
Quando la is nzione ò cliiesía per redditi derivanti

dalla vendita o dàll'osercizio di navi il deposito deve
effettiraraf al momeliio in cui viene in scadenza la
ima rata della sovraimposta iscritta a ruolo.

ggagdo invece si trafía di redditi costituiti da in-
liënnizzi pei perdita di navi, il deposito deve effet-
tuaiaT diiEo il" feriríine di uti mese dal giorno in om

Viene notiñ'cata la liquidazione definitiva della sovrim-
posta. In quésto casó si computa nel deposito la somma
già veisafa alla Øàssa depositi e prestiti dall'ente as-

sicuratore a sensi dell'arš. 8 del nostro decreto 18 gen-
fûtiõ (9f7, n. i Éer la nietà degli indennizzi dovuti
EllTstÍffit názioxiåle defle assicurazioni riguardo alÌe
navi requisite o noleggiate dallo Stato resta fermo
itädtõ disþánå l'art. 9 del Nostro decreto 15 mag-

r IT reîditi digendenti da indennità corrisposte
llo Stato a sãñíii' del Nostro decreto 7 gennaio 1917,
74, inddificato con l'altro Nostro decreto 17 maggio

1917, n. 845, non occorre Ýenga effettuato il deposito
éébéitt d¾l ÿÿÊššnfo artÏcolo desendo la sovraimpo-
già inthoitátä tifedianfe ritenuta diretta.

Art. 4.
Se entro i termini e con le condiziolii previste dal-

l'art. 2 viene effettuato l'acquisto o la costruzione delle
navi il deposito di garanzia si svincola a favore del
oofitribuente intestatario mediánte decreto da emet-
tersi dal ministro dei trasporti d'accordo con quello
delle finanze, nel caso di investimento delle indennità
corrisposte dallo Stato il ministro delle finanze, sentito
gifelló dei traspórti, dispone la restituzione della so-
raimposta già introitata per ritenuta.
Qüalora i detti termini e condizioni non siano osser-

fštVla somma deliosilata viene introitata dallo Stato
con decreto dei ministri stessil

Art. 5.
ÈeÌla esenzione accordata dagli articoli i e 2 del
ostro decreto 10 agosto 1916, n. 1031, non sono oom-

prqal ‡ redditi derivanti dalla vendita delle navi.
Art. 6.

Il presente decreto entri in vigore nel giorno suc-
To a quello della sua pilbblicazione nella Gazzetta

rËiníamo clie il. preserite decreto, munito del sigillo
d Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
ci dëi decretÏ del Regno dTtalia, mandando a chiunque
iËttÏ di osservarlo e di farlo osservare.
$i à R ma, addl 10 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI -- ËEDA --_BONOMI - ÛAROANO.

Viito,11 guardaatgfili: SAccm.

Il numero 946 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seonente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEÑOVA
Luogotenento Generale di Sua Ëëësif

VITTORIO EMANUELE .III ,

per grazia di Dio e per vblontà 4411 Núlone
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la leggo 22 ma lo
1915, n. 671 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Seritito, il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'esenzione da dazio consumo disposta - col R. de -

creto 25 maggio 1915, n. 728, è applicabile ariche ai
viveri acquistati da militari, appositamente incaricati
dal comandante locale e da essi distribuiti a paga-
mento, al solo prezzo di acquisto, sotto la sorveglianza
del comandante predetto, ai militari del. R. egó cito e

della R. marina, che dovendo, per neëessità di seivi-
zio, permanere in località o nell'interno di opere di

difesa, situate in zona di guerra, non abbiano la pos-
sibilità di fornirsene in altro modo dai vivandieri mi-
Jitari, ovvero da esercenti pubblici o da privati.
Le località e le opere militari, alle quali si potrà ap-

plicara là summentovata esenzione, saranno designato
di volta in volta dal Ministero delle finanze, su richie-
sta del Ministero della guerra o di quello della marina.

Art. 2.

L'esenzione, di cui al precedente articolo, applica-
bile inoltre a tutti i generi vittuari distribui dall'Am-
ministrazione militare agli operai dipendeng dall'Am-
ministrazione stessa, che siano adibiti a lagori nei Co-
muni compresi nella zona di guerra entro i confini
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gipgno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MRDA
Visto, 12 guardasigille.• SAccHT.

18 nomaro 918 della raccolta ufficsale delle iaggi e der decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 67 i ;
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Visto il Nostro decreto 31 agosto 1916, n. 1090 (alle-
gato A), con cui fu istituito un contributo straoi'dinario
per l'assistenza civile;
Visto il Nostro decreto 14 dicembre 1910, n. 1089,

che modifica il predetto allegato;
Visto il Nostro decreto 26 novembre 1916, n. 1607,

con cui è prorogata a ttttto l'esercizio finanziario, nel
corso del quale sara pubblicata la pace, e in ogm
caso per tutto l'esercizio finanziario 1917-918 l'efficacia
delle suaccenuate disposizioni;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le

finanze e per l'interno ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar ticolo unico.
L'Amniinistrazione dello Stato è esente dal contri-

buto straordinario per l' assistenza civile per tutti i

beni di qualsiasi natura e provenienza ed a qualu.nque
uso adibiti, che siano iscritti nei catasti e per i quali
siano comprese quote di sovraimposte nei ruoli dello

imposte direttè sotto qualsiasi intestazione al demanio

dello Stato.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1917,
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÀÍEDA - ORLANDO.
Visto, Il Guardasigilli: SAccul.

Il numero OU della raccolta ufficiale delle leggi .e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE lHTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei potgri
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;

Visto il testo unico di legge approvato con R de-

creto 29 giugno 1902, n. 281, ed il relativo regolamento
approvato col successivo R. decreto 10 luglio 1902,
n. 296;
Visto il R. decreto 12 ottobre 1915, n. 1510 (alle-

gato A) che stabilisce l'imposta sulla , esenzione dal

servizio militare, ed il relativo regolamento Approvato
con R. decroto 23 dicembre 1915, n. 1891;
Vista la legge 2l dicembre 1915, n. 1774;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze;
'

Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La facoltà accordata agli esattori delle imposte.4i-

rette col Nost.ro deerota del 16 luglio 191ß, n, Gif ¢i
procedere ad una sola esecuzione mobiliare dopogla
scadenza dell'ultima rata per ottenere il rin)þorsoy a
titolo di inesigibilità, della imposta sulla esenziogo dal
servizio militare, relativa all'anno 1916, viene esgesa
alla stessa imposta dell'anno 1917.

Ordiniamo che il presente <1ecreto, munito del sigigo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ËEDA g

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede

Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione y,lg11e
prode, approyato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede pgla

seduta di oggi 11 giugno 1917 ;
Udito il commissario del Governo ;

miehinx•a

chiusa l'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio di legitti-
mità per la cattura della draga Austria.

E manda al segretario della Commissione dello prede per la noti-
ficazione e pubblicazione prescritta dal suddetto art. 11 del regola-
mento interno.

Roma, 11 giugno 1917.

Il presidente: La Terra.

Il commissario del Governo: De Notaristefani.
11 segretario : Marceld.

CORTE DEI CONTI
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dallt'ge-

zione IV della Corte dei conti.
Adunanza del 20 gennaio 1917:

Vedove.

Borzello Maria di Ciancio, L. 630 - Baviello concetta di Dieëone,
L. 630 - Motta Angela di Motta, L. 680 - Ragazzi Arpallee di
Scbivo, L. 030 - Battisti Cisma di Pennacchi, L. 630 - Lejra•
manti Luigia di Armolli, L. 630 - Bertazzo Giuseppa di Défan-
cisi, L. 810 - Agostinelli Maria di Bertapellé, L. 1870 - Tar-

tabini Laurina di Bonfigli, L. 630 - Salmaso Maria di Agno-
letto, L. 680 - Passarelli Carmela di Di Dieco, L. 630 - Ronconi
Maria di Degani, L. 1040 - Romano Ahna di Casucci, L. 630 -
Canella Carolina di Canella, L. 680 -Pottocar Caterina di Fer-
rari, L. 1120 - Martinelli Virginia di Casmardi, L. 840 - Pe.

trillo Virginia di Di Maseolo, L. 630 - Iannone Carmina di Ga-
briele, L. 630 - Vignati Isolina di Secchi, L. 680 - Caldarella

Vincenza di Tortorici, L. 630 - Scaccaglia Delina di goggi,
L. 680 - Dodi Erminia di Branchini, L. 630 - Giroldini Gio-
vanna di Bonfanti, L. 630 - Crimi Carmela di Beotto,'L. 630
Caringella Teresa di Pedota, L. 030 - Cri la Giuseppa di Alber-
tini, L. 630 -- Golinelli Vania di Dosi, L. 630 - Cavagnino
Rosa di Graziano, L. 630 - Zanga Maria di Covioli, L.'630 -
Casaro Regina di Favretti, L. 030 - Barlocco Annuncinta di
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Moretti, L. 630 - Camerotto Maria di Caliman, L. 630 - Cre-

spi Petronilla di Parodi, L. 630 - Ferrara Antonia di D'Oria.
L. 630 - Greco Angela di Di Lena, L. 840 - Caglia Elisabetta
di Colamàstrq, L, 630 - Galetti Afgia di Gualandi, L. 630 -
Bonattí Ermelinda di Delledonne, L. 630 - Gentini Angela di
Crosoio, L.. 630 - Saadelli Estella di Dal Rio, L. 630 - Poma

Teresa di Agosta, L. 680.
Noferini Giuseppa di Tacconi, L. 680 - Dradi Anita di Alessandri,

L. 630 - Chiappetti Giovanna di Gagliardi, L. 630 - Colombini
Maria di Gronchi, L. 630 - Busti Leontina di Dorio, L. 730 -

Caprani Marianna di Leoni, L. 840 - Merlo Anna di Capra,
L. 630 - Ruscitto Antonietta di Viglione, L. 030 - Caporali
Maria di Melosi, L. 630 - Spadi Amalia di Spadi, L. 630 -
Lallarino Carmela di Barilli, L. 840 - Carpa Carolina di Nardi,
L. 630 - Sommariva Filoinena di Pasini, L. 630 - Petrangelo
Maria di Di Renzo, L. 630 - Calvano Maria di Romanelli, L. 6-0
- Cassani Rosa di Valisi, L. 630 - Venceslai Elisa di Fratini,
L. 630 - Oddo Angela di Oddo, L. 630 Castiglione Carolina di
De Vita, L. 730 - Cavallo Maria di Cavallo, L. 730 - Brusco

Coneetta di Migliano, L. 630- Atzeni Carmelina di Pani, L. 630
- Parisi Ignazia di Zagarello, L. 630 - Palumbo Maria di To-
tani, L. 630 - Galliani Amalia .di Campagna, L. 680 - Fazzi

Giuseppa di Paoli, L. 630 - Latella Santa di Albano, L. 840 -
- Preto Antonia di Benetti, L. 630 - De Grandi Liberata di

. Bertaglia, L. 630 - Montanino Maria di De Falco, L. 630 -
- Carollo Antonina di Ditta, L. 630 - Zanella Maria di Gal-

lina, L. 630 - Vettucci Maria di Simoni, L. 840 - Poli Maria
di Ghezzi, L. 680 - Palumbo Leonarda di Palumbo, L. 630 -
Bontempi Giuditta di Crescini, L. 630 - Peroni Annunziata di
Casati, L. 840 - Rigitano Francesca di Gagliardi, L. 630 -
Milloschi Virginia di Manescalchi, L. 840 - Ansaloni Clementa
di,Mestieri, L. 630 - Travia Vincenza di Calcagno, L. 630.

Iacovone Mariantonia di D'Alfonso, L. 630 - Torri Silvia di Ta-
lacci, L. 630 - Baldan Teresa di Doni, L. 630 - Pedroni Lucia
di Cagiada, L. 630 - Bazzocco Clementina di Cappellini, L. 830
- Lopiscopo Maria di Cirrone, L. 630 - Masi Ida di Gronchi,
L. 630 - Rago Rosa di Bianchino, L. 630 - Borda Maria ,di

Scandale, iL. 630 - Boscarelli Teresina di i Sassone, L. 630 -
Gurrieri Giuseppa di Cilia, L. 630 - Iosub Irene di Coccaro,
L. 840 - Bessi Elvira di Ricci, L 630 - Dirosa Paolo di Lono-
bile, L. 630 - Vandoni Adele di Bagnati, L. 630 - Rocca Anna
di Cavaliere, L. 680.

Mantovani Adele di Corinaldesi, L. 630 - Baraciolli Domenica di

Favretto, L. 630 - Gatti Oliva di Ferretti, L. 840 - Allegro
Amabile di Zanovello, L. 630 - Bagni Zaira di Cioni, L. 630 -
Marella Giuseppa di Giusto, L. 830 - Bonanno Anna di Scar-

ciofolo, L. 630 - Costa Amelia di De Blasio, L. 1500 - Piola
Irene di Bernardi, L. 680 - Chiavanna Vittoria di Chiapusso,
L. 840 - Lippini Amelia di Villani, L. 630 - Piffero Rosalia

di Minoggio, L. 680 - Dabiero Giovanna di Cioffl, L. 680 -

Caroldi Santa di Pehdini L. 630 - Romaniello Domenica di

Colangelo, L. 630.
Genitori.

D'Anna Pasquale di Luciano, L. 630 - Del Grosso Filomena di Cal-
lara, L. 630 - Renza Vincenzo di Francesco, L. 630 - Bagnati
Marianna di Raponsoli, L. 1500 -Rovini Ferdinando di Bruno,
L. 630 - Debernardi Luigia di Mazzucchelli, L. 630 -- De Boni
Giovanna di Tisot, L. 840 - Summa Rosa di Dileonardo, L. 630
- Neri Maria di Lazzari, L. 630.

Bozzano Bartolomeo li Bartolomeo, L. 630 - Castelluzzo Vi*o di

Salvatore, L. 030 - Ainoro Rosalia di Fronterre, L. 030 -- Lam-
berti Francesca di Catania, L. 630 -- Gianinetti Valentina di

Candido, L. 840 - Gilardengo Pietro di Giovanni. L. 650 - Drn-
ghetti Carlo di Armando, L, 630 -Caprara Casimiro di Clodoveo,
L. 630 -- Tortolini Cesare di Guerriero, L. 030 -- Folazza i ster

di Palermo, L. 630 -- liribio Giuseppe di Ambrogio, L. 840 -
Baldi Enrico di Adelmo, L. 630 - Barbieri Pietro di Angelo,

L. 630 - Canepa Albina di Ossola, L. 630 - Carati Gaetàno di -

Vincenzo, L. 630 - Terraneo Alessandro di Rodolfo, L. 630 -
Valeggioli Francesco di Giuseppe, L. 630 - Corvi Clementina
di Papi. L. 630 - Libassi Giuseppe di Telesforo, L. 630.

Gadda Felicita di Giudici, L. 630 - Corradi Giacinta di Muratorio,
L. 630 - Catalano Antonino di Alberto, L. 630 - Rosseto Luigi
di Tatale, L. 630 - Lancioni Rosa di Caselli, L. 630 - Facchi
Lorenzo di Luigi, L. 630 - Saffidi Runchella di Spanò, L. 630
- Ceccon Antonio di Pietro, L. 630 - Prato Giuseppe di An-

tonino, L. 630 - Bonello Giovanni,di Severino, L. 630- Danesi
Margherita di Pugnalini, L. 630 - Bassi Prudenza di Antonino,
L. 630 - Hisaro Sabata di Luchini, L. 630 -- Tiehini Antonia
di Frattini, L. 630 - De Carolisi .Giuseppe di Carlo, L. 630 -
Filippi Vittoria di Ridolfi, L. 630 - Borza Concetta di De Sio,

,

L. 030 - Chiari Luigi di Attilio, L. 810 - Rossi Carlo di Amedeo,
L. 840 - Gallegiani Maria di Pensa, L. 630 - Bagnati Luigia
di Bertolini, L. 630 - Parenti Luigi di Andrea, L. 630.

Tassinari Silvio di Pietro, L. 630 - Savoldi Andrea di Giuseppe,
L. 630 - Angeli Guglielma di Orsi, L. 630 - Bottero Giovanni
di Giuseppe, L. 630 - Ravagna Maria di Rigo, L. 840 - Raca-
nella Nazzareno di Gennaro, L. 630 - Raciti Giuseppa di Dugo,
L. 630 - Ghedini Pia di Albertini, L. 630 - Landi Rosa di Par.
rini, L. 630 -- Stabile Francesco di Pasquale, L. 630 - Schiavi
Gaetano di Bernardo, L. 630 - Hoofatti Maria di Pradella, L. 630
- Lucarelli Giovanna di Bielli, L. 630- Aliverti Regina di Ma-
riotti, L. 630 - Evangelista Adelaide di Manna, L 630 - Corti
Ulisse.di Viacenzo, L. 840 - Marazzi Santa di Domenicucci, L. 630
- Pasini Angela di Albarelli, L. 630 - Fyechinetti Maria di
Honeri, L. 630 - Mazzini Achille di Celso, L. 840 - Adeoli Ta-
dea di Paspardi, L. 630 - Paulon Antonio di Giuseppe, L. 840
- Vignaduzzi Luigia di Paulon, L. 840 - Micheli Assunta di
Dinelli, L. 640 - Cavana Alfonso di Marino, L. 840 - Accorsi
Giovanni di Alfonso, L. G40 - Provera Antonio di Pietro, L. 840
Borghi Pietro di Brunetto, L. 630 - Grisoni Natalina di Rizzi,
L. 630 - Coppi Giovanni di Pietro, L. 630 - Tosca Domenico

di Gaetano, L. 630 - Pedron Rosa di Caramel, L. 630 - Silva.
roli Giuseppe di Pietro, L. 630 - Caccialanza Teodoro di Pie-
tro, L. 630 - Cattarello Maddalena di Cinotto, L. 630 - Mori-
coni Angelo di Giovanni, L. 630 - Andreella Giuseppe di Ago-
stino, L. 630 - Filippi Maria di Lenzarini, L.630 - Presta Pa-
squale di Angelo, L. 630 - Baiardi Giuseppe di Pietro, L. 630
- Spozio Maria di Pedroletti, L. 630 - Cbstantini Giovanni di
Pietro, L. 630.

Annacci Veronica di Marconi, L. 630 --- Di Censi Angelo di Filippo,
L. 315 - Gai Arcangelo di Bilvio, L. 630 - Epis Emma di.Bo-
lis, L 630 - Dall'Asta Angela di Zoni, L..630 --- Proietti Giro-
lama di Capitoni, L. 630 - Bravi Sante di Carlo,L.840-Mon-
tanari Maria di Foschi, L. 630 - Profili Ottavio di Giusep e,
L. 630 - Rabitti Itala di Cad'arri, L. 630 -- .Magni Lucia

°

Ferraris, L. 630 - Ferrari Enrico di Riccardo, L. 630 - Buoni
Domenico di Savino, L. 630 - Marelli Angelo di Salvatore,
L. 1120 - Condina Giuseppe di Rocco, L. 630 - Frosi France-
sea di Bernini, L. 630 - Torchi Giuseppe di Luigi, L. 630 -
Moretti Luigi di Giovanni, L. 630. - Nicolazzi Girolamo di An-
tonio, L. 630 - Canopa Felice di Oreste, L. 1120 - Buffa Rita
di Zara, L. 840 - Bordondini Pasquale di Arturo, L 840 -

Daggini Maria di Brera, L. 630 - Greggio Maria di Crema,
L. 630 - Paltrinieri Rosa di Nicolini, L. 630 - Moncalieri Teo-
dolinda di Gelati, L. 630 Di Giampaolo Carolina di Febo, L. ô30
- Albergucci Giuseppe di Battista, L. 315 - Schiavone Fran-
cesco di Nicola, L. 630 - Bonasegale Caho di Giuseppe, L. 630
- Pagani Enrico di Giuseppe, L. 630 - Di Vasta Cosmo di An-
drea, L. 030 - Aquino Raffaela di Picariello, L. 630 - Bon-
iorno Francesco di Ignazio, L. 840 - Carenzo Agostino di
Luigi, L. 630 - Ronghi Pasquale di RafToele, L. 620 - Bram-

, billa Giuseppo di Luigi, L. 630 - Magni Alessandro di Pietro,
L. 030 - Chiapputo Giovannantonio di Emiliano, L.030-Rega
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Antonio di Filippo, L. 840 - Sala Pietro di Domenico, L.630-
Mancini Teresa di Gramiocia, L. 630 - Cervellt Pietro di Erne-
sto, L. 630 - Modugno Antonio di Vincenzo, L. 630 - Benna

Luigi di Egidio, L. 630.
Orfani.

Fabbri -Mario ed Ottavio di Primo, L. 630.
Pensioni aumentate in base al disposto del decreto Luogotenen-

ziale 12 novembre 1916, n. 1598 :
Vedove.

Ferraro Elisabetta di Celentano, aumento, L. 50 - Astesano Mad-
dalena di Chiotti, L. 100 - Marucci Carina di De Flaviis, L. 50
- Rovani Domenica di Fregosi, L. 50 - Lugli Ernesta di Do.
nati, L. 150 - Federici Maria di Bianchi, L. 50.

MINISTERO DEL TESORO -

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d°importazione è fissato per
oggi, 14 giugno 1917, in L, 133,31.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 00MMEROIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio uiliciale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio accertato il giorno 13 giugno 1917,
da valere per il giorno 14 giugno 1917:
Franchi . . . . . 123 15 Dollari . . . . ,

7 05 112
Lire sterline

. .
33 56 1¡2 Pesos carta . . . 3 10

Franchi svizzeri. 140 89 112 a Lire oro . . . . Inquotato

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :
Comando supremo, 13 giugno 1917 - (Bollettino di guerra

n. 750).
Su tutta la fronte saltuaria attività delle artiglierie e qualche

scontro di pattuglie in ricognizione.
Cadorna.

ROMA, 13. - Nel corso della settimana finita a mezzanotte di

domenica 10 corr. il niovimento di navi mercantili di ogni nazio-
nalità in porti italiani fu di 53T navi entrate con stazza comples-
siva lorda di 446,145 tonnellate e 498 uscito con stazzaditonnellate
489.375 senza tener conto delle barche da pesca e di piccolo cabo-

taggio. Le perdite di navi moreantili italiano in tutti i mari furono
di 5 piroseati e di 5 piccoli velieri.

Settori esteri.
Nel settore orientale, allinfuori d'incursioni d'aeroplani tedeschi

e russi sulle posizioni nemiche, non hanno avuto luogo ieri fatti
d'armi importanti. Da quello occidentale, invece, sono segnalati
altri vantaggi conseguiti dalle forze anglo-francesi in Fiandra, in
Piccardia e in Champagne. In Mace_donia l'avvicinarsi della sta-

gione estiva ha portato un rallentamento nelle operazioni militari.
Tuttavia cannoneggiamenti e piccoli scontri continuan'o a susse-

guirsi nella regione del lago di Doiran e sul Vardar. In Rumenia

regna ancora la calma.

Nel settore caucasico la sit uazione interna della Russia ha fatto

rallentare l'offensiva dei russi su tutti i fronti, ma senza avvan-

taggiarne i turchi, che non riescono - nonostante i lora accaniti
contrattacchi - a riprendere talune'importanti posizioni perdute
recentemente. In Mesopotamia il caldo opprimente ha fatto sospen-
dere del tutto l'avanzata inglese in direzione di Mosul. In Palestina
il rallentamento dell'offensiva russa in Armenia ha dato modo ai
turchi di rafforzarsi nella forte posizione di Gaza, ciò che obbliga
gl inglesi a concentrare nuove truppe prima di riprendere quelle
operazioni si bene incominciate la scorsa primavera.
Un'altra prova della barbarie tedesca é data da un telegramma

utliciale da Londra, il quale riferisce di una incursione di numerosi
aereoplani tedeschi sopra un quartiere orientale di Londra. Sinora
il numero delle vittime à di 97 morti e di 439 feriti. L'incursione
duró 15 minuti e diede luogo a parecchi combattimenti aerei. Il
Re Visito il quartiere che no ha sofferto.
Dalla statistica settimanale odierna delle navi entrate ed uscite

dai porti inglesi risulta che sopra un totale di 5589 navi, solamento
32 sono state affondate o da mine o da sottomarini tedeschi e au-

stro-ungarici. Le navi attaccate senza successo sono state 23.
Mandano da Saloniceo che jeri, a Larissa, le truppe grecho hanno

aggredito improvvisamente la cavalleria francese. Ne ò seguito un
vivace combattimento, con perdite reciproche. I greci, in seguito a

questa aggressione, hanno Iaseiato nelle mani dei francesi 2 colon-

nelli, 51 uniciali, 269 soldati o la loro bandiera. L'ordine à stato in
breve ristabilito.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani comunica più

particolareggiate notizie con i seguenti telegrammi:
PIETROGRADO, 13. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice: Fronti occidentale, romeno e del Caucaso. - Fuoco di; fu-
cileria.

PARIGI, 13. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice: Lotta di

artiglieria nelle regioni del molino di Lafaux, del monte Cornillet,
della collina di Le Mesnil, della quota 304 e di Paroches. Un colpo
di mano tentato dal nemico nella regione dell'Haute Chévauchée ò

fallito. Altrove notte relativamente calma.

PARIGI, 13. - Il comunicato ufliciale delle ore 23 dice: Azioni

d'artiglieria intermittenti nel Belgio e nella regione di Craonne.
Tiri di distruzione furono eseguiti sulle organizzazioni e sulle vie
di comunicazione del nemico in qualche punto del fronte e sono

stati ellicaci.

LONDRA, 13. - Un comunicato del maresciallo Haig, dice: Un
contrattacco nemico effettuato la scorsa notte contro le nostre
nuove posizioni conquistate iermattina attraverso 11 fiume Souchez
venne respinto dal fuoco dello nostre artiglierie e mitragliatrici.
Effettuammo nella notte incursioni ad est di Lagnicourt, ad ovest
di Labassée e a nord-est di Neuve Chapelle. Un riparto nemico ven-
ne respinto a nord-est di Richebourg. L'Avoué.
LONDRA, 13. - Un comunicato del maresciallo IIaig in data di

stasera dice : nal mattino del 7 corr. abbiamo fatto 7342 prigionieri
fra cui 145 ufficiali ed abbiamo preso 47 cannoni, 242 mitraglia-
trici, e 60 mortai da trincea.
Stamane di buon'ora a nord-ovest di Lens -abbiamo respinto,

infliggendo perdite, un distaccamento tedeseo di incursione. Ieri i

nostri aviatori hanno.continuato ad effettuare operazioni coronate
da successo ed hanno abbattuto, duranto combattimenti aerei, tre
aeroplani tedeschi, costringendone due altri ad atterrare sbandati.
1 nostri cannoni anti-aeroi ne hanno abbattuto un altro nelle no-
stro linee. Tutti i nostri aeroplani sono tornati incolumi.
PARlGI, 13. - Un comunicato ufIIciale circa. le operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 12 corrente. dice: Attacchi locali ne-
miei efettuati su Dolizeli (nella regione del lago di Doiran) nella
notte dall'll al 12 sono stati respinti. Sulla riva destra del Vardar,
attività intermittente delle opposte artiglierie. Cannoneggiamento
e fuoco di fucileria nella regione di Monastir.
LONDRA, 13. (Utliciale). - Circa quindici aeroplani nemici sono

stati scorti stamane verso le 11, mentre passavano sulla costa
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della contea di Essex, dirigendosi verso Londra. Gli aeroplani si
sono divisi, quando erano a mezza strada. Un quartiere orientale
di Londra é stato bombardato ; ma non ó . stato ancora ricevuto
alcun rapporto circa le vittime e i danni.

LONDRA, 13. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-
Petercito britannico in Egitto dice: NeHa notte dall'll al 12 fa-
cemmo contro un posto nemico una riuscita incursione dalla quale
riebliducemmo undici prigionieri e riportammo una mitragliatrice,
seim aver subito alcuna perdita. Altrove la situazione è inva-
riata.

LONDRA, 14. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni dol-
l'esercito britannicoin Macedonia dice: Durantelasettimanascorsa
i nostri aviatori hanno bombardato la stazione di Augosta e i campi
di Savyak, a due miglia e mezzo a nord-nord-est di Prosimik, e i
campi di Marinopolje o di Puliovo, sul corso superiore dello Struma.
Nulla da segnalare altrove.

ASHlNGTON, 14. - Un sottomarino tedeseo ha affondato il va-
potg americano armato ,Petrolitle. I rapporti consolari segnalano
l'approdo di una seialuppa contenente venti uomini, tra cui tre uf-
ficiali e un capo meccanico. Due seialuppo mancano; si ignora
quante persone contenessero.

CRONAGA ITALIANA

La Missionc italiana agIl Stati Uniti.-Un telegramma
da New-York, 13, annunzia che la Missione italiana è partita per
il go viaggio nella parte centrale della vallata del Mississipi ed è
arrivata festeggiatissima ad Atlanta, che à la prima città visitata.
In assenza del Principe di Udine, che é ancora convaloscente a

Washington, la Missione è presieduta dal ministro Arlotta.
Per In consegna delle medaglie al valore alle fa-
miglie del militari caduti in guerra. - Il ministro de11a
guerra, accogliendo una proposta della presidenza generale del-
l'Unione generale degli insegnanti italiani, ha stabilito che le ceri-
mobie per la consegna delle medaglie al valore alle famiglie dei
militän ëaduti coiirkttendo abbiano luogo non soltanto nei centri

maggiori, sedi di comandi di divisione, ma ariche in quelli mineri,
e possibilmente dove hanno residenza le famiglie interessate.
A nessiino sfuggirà l'importanza della opportuna decisione mini-

steriale, in quan‡o tali,cerignopie verranno a portare direttamente

ug'gte parola di conforto, di simpatia e di riconoscenza alle fami-
glie giå provate dalla guerra e che sopportano con animo fiero il

proprio dolore. 11 ministro ha inoltre stabilito che le autorità mi-

litag cogpetenti.si avvalgano dall'opera delPUnione generale de-

gli.insegnaati italiani, clie al caso invierà localmente eminenti pro-
f 5Êk¾ftmzionaridell'insegnamento, afIldando alle sue sezioni,
esistenti in ogni Comune, di concerto con le autorit à civili e mili-
tat;i, l'organizzazione•delle cerimonie predette.
'Per la marina mereautilc. - Presso la Direziono generale
della marina mercantile si è adunato noi giorni 7 e 8 corrente il
Comit4to del Consiglio superiore della marina mercantile. Il Comi.
tato ha esaminato un importante disegno di legge per la riforma
della legislazione marittima in tema di urto di navi, assistenza e

salvamento al fine di rendere il nostro diritto interno conforme ai

più moderni principi contenuti nelle Convenzioni firmate a liru-

xelles il 23 settembre 1910, approvate con legge 12 giugno 1913,
n. 606; si è occupato altresi di una proposta di modificazione del-
Igr,þ. 535 del Codice di commercio ed ha ampiamente discusso tutte
le garje questioni relative al venturo regimo internazionalo dei

traffici per via di mare, per portare un contributo al lavoro della

Commissione per i tranau ux coumperym. uma= il Comitato ha aN
tribuito all'equipaggio del piroscafo ionio deÌla Societä « Paglik i
un premio di L. 28.000 e a quello del veliero Bice, n.649 matriËola
di Genova, un premio di L. 10.000.
Servizio ferroviario per i giornali. - Essendo stati

lamentati da alaune aziende giornalistiche ritardi, disguidi e smar-
rimenti di pacchi di giornali inviati a mezzo ferrovia, il rappre-
sentante della stampa nel Consiglio generale del traffleb avvocato
cav. Pietro Rembado, per incarico della Federazione della stampa,
ha fatto le opportune pratiche e indagini presso il servizio com-

merciale delle ferrovie dello Stato, di cui è a capo il comm. ing.Vin-
cenzo Capello, il quale ha autorizzato l'avv. Rembado di avvertire
lo amministrazioni di giornali ad esporre, caso per caso, gli even-
tuali inconvenienti e reclami allo stesso servizio commerciale delle
ferrovie dello Stato, promettendo il più vigile interessamento.
Mercato serico. - Il corrispon¢ente serico ufficiale del hii-

nistero per l'industi·ia e commercio a Marsiglia, informa in data 0
corrente : Tempo propizio favoriseo allevamenti giunti attualmento
fra quarta muta e la salita, nelle località precociattaccanoilbosco-
Tempo mantenendosi bello senza calori eccessivi per la ottava en-
trante, buona riuscita pare assicurata. Mercato Alais si apre il 15
giugno. In Spagna nella piana di Murcia vendite bozzoli quasi finite.
Prezzi pesetas 4,50¡4,75 alla rinfusa ; raccoll;o 20 010 inferiore cam-

pagna scorsa. Valenza vendite prezzo medio pesetaa 4,50.
Il corrispondente ufficiale da Shangai telegrafa colla stessa data:
Mercato sete calmo, prezzi deboli. Greggie all' europea classiche

frs.-80. Tsatlóo filature Pegasus frs. 66,25. Kunkee fra. 57,25. Gold
Milin fes. 48,50. Il mercato delle redevidèes superiori è attivo. Le
esportazioni dal 1° giugno 1916 a tutt'oggi sono di balle 29.000, di
cui 31.6 0 greggie all'europea. Cambio frs. 5,08. Il raccolto a Woosis
ó di quantità media e qualità dediocre; i mercati si chiudono so-
stenuti.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

ATENE, 13. - Ieri alle ore 17 Re Costantino è partito da Atene

per Tatoi. Il Re Alessandro ha già prestato giuramento. La cittå 6
calma.

PIETROGRADO, 13. - La Commissione giudiziaria straordinaria
ha terminato l'inchiesta preventiva sulla politica dei ministri e degli
alti funzionari dell'antico regime ed ha deciso di sottopòrre a pio-
cesso la maggior p.arte dei ministri, specialmente Sturmer, Proto-
popoff e Stehegloviteff.
WASHINGTON, 13. -- La legge contro lo:spionaggio è stata ap-

provata dal Senato e sottoposta alla firma di Wilson. Vi è stato
soppresso l'articolo che stabiliva ja censura gulla stampa e vi sogo
state introdotte altre importanti modifloazioni.
PARlGI, 13. - Il generale americano Pershing & arrivato stasera

alle 18,27, ricevuto dai ministri.Viviani e Painlevé, dal mgresciallo
Joffre e dai generali Dubail e Brugére. Pershing si è recÈtÙ1Ì Ï-
bergo tra le acclamazioni della folla.

,PlETROGRADO, 14. - La Missione americana, straordinaria, pre-
sieduta dal senatore Elihu Root, ò giunta a Pietrogrado.
I giornali dicono che 11 generalo Denikine, antico capo dello stato

maggiore generale, è stato pominato comandante del ironte orien-
tale, in sostituzione del generale Gourko.
ATENE, 14. -- In seguito al desiderio che il Re fece osprimere a,l-

l'alto commissario delle potenze protettrici, un cacciatorpediniere
francese sarà messo a disposizione nel porto più vicino a Tatoi per
assicurare la partenza della famiglia reale per la Svizzera.
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